
Più detrazioni e assegni per le famiglie
Ecco cosa cambia: ridot-
to il carico fiscale sui
redditi medi e bassi. Al-
largata la «no tax area»

EQUITÀ L’intervento della Finanziaria su Ir-

pef e assegni familiari corregge il cosiddetto

secondo modulo di riforma varato dal Centro-

destra nella passata legislatura. L’obiettivo è

di rendere l’imposta

più equa, riducendo

nettamente il carico fi-

scale sui redditi medi

ebassie recuperandorisorseper
sostenere i bilanci delle fami-
glie, specie di quelle con i figli.
Vengonoinparticolaresostenu-
ti i redditi dei lavoratori dipen-
denti e autonomi e quelli dei
pensionatiediconseguenzaan-
che la capacità di spesa della
maggiorpartedelle famiglie ita-
liane.

Nelcomplesso, laFinanziaria re-
distribuisce le risorse impegna-
te dal centrodestra con il secon-
domoduloeriduce ilpesocom-
plessivo dell’Irpef sulle famiglie
di altri 600 milioni circa di eu-
ro:
Nellospecifico4,3miliardiven-
gono utilizzati per aumentare
il reddito imponibile esente da
tasse (la cosiddetta no tax area)
e ridisegnare aliquote e sca-
glioni in modo da ridurre l’im-
posta per i redditimedie ired-
diti bassi. 3 miliardi vengono
destinati al sostegno delle fa-
miglie attraverso assegni e de-
trazioni.

GIOVANI

Sconti palestra ed esercizio fisico
Niente alcol per gli «under 18»
■ La Finanziaria prevede an-
che norme a tutela della salute
dei più giovani, intervendendo
in due settori: l’esercizio fisico e
il consumo di alcolici.
Le famiglie infatti potranno de-
trarre le spese per un importo

nonsuperiorea210 euro, soste-
nute per l'iscrizione annuale e
l'abbonamento, per i ragazzi di
età compresa tra i 5 e i 18 anni,
ad associazioni sportive, pale-
stre, piscine e altre strutture e
impianti sportivi destinati alla

pratica sportiva dilettantesca.
La misura contribuisce alla lot-
ta all'obesità infantile, sempre
più diffusa tra bambini e adole-
scenti italiani.
La Finanziaria vieta inoltre il
consumo di alcolici agli «under
18» nei pubblici esercizi, come
bar, pub e altri locali. Come si
legge sul documento predospo-
sto dal Ministero dela Salute,
«per contrastare gli effetti sulla
salute provocati dal consumo

di alcol in età adolescenziale e
giovanile viene elevato a 18 an-
ni il divieto di consumo di alco-
lici nei pubblici esercizi. Viene
fissato, inoltre, il divieto di ven-
ditaesomministrazionedialco-
licinegliautogrill lungoleauto-
strade». Attualmente la legge
proibisce la sola somministra-
zione, cioè la 'vendita al bancò,
di superalcolici fra le 22.00 e le
6.00.
Nel nostro Paese sono circa 7

milioni gli italiani che consu-
manoquantitàdialcolconside-
rate a rischio e che eccedono le
Linee guida per una sana ali-
mentazione (1-2 bicchieri al
giorno di una qualsiasi bevan-
daalcolicaper ledonne,2-3bic-
chieri per gli uomini).
L'eccesso di alcol, secondo l'Isti-
tuto Superiore di Sanità, riguar-
da anche i giovani: i dati parla-
no di circa 800.000 adolescenti
al di sotto dei 16 anni che con-

sumano alcolici prediligendo
birra, aperitivi alcolici e superal-
colici.
L'Italia ha in Europa anche il re-
corddell'iniziazioneall'usodial-
col: tragli11edi12anni, rispet-
to alla media europea che è di
14 anni. Ed è anche nella fasce
più giovanili (14-17 anni e
18-24 anni) che si registrano gli
unici incrementi nelnumerodi
consumatori e consumatrici di
bevande alcoliche fuori pasto.

OGGI

I «giorni neri», in cui si temevano solo
tagli, sonoallespalle.E ilministroGiu-
seppeFioroni,chepuòannunciarel’as-
sunzionedi150milainsegnantipreca-
ri, è il primo a tirare un sospiro: «Il go-
vernoha fatto il massimosforzo possi-
bile.QuestaèunaFinanziariachepen-
sa alla scuola».
I PRECARI Primadi tutto,ci sonoleri-
sorse per assumere in tre anni 150 mi-
la insegnanti precari e 20 mila ammi-
nistrativi tecnici ausiliari. L’obiettivo
«storico» - spiega Fioroni - è «azzerare
il precariato». E per questo, si prevede
ilblocco delle graduatorie permanenti
dal 1 gennaio 2010. E a quel punto
cambierà il sistema di reclutamento:
«Finirà il mercato dei corsi, si accederà
per titoli ed esame». Poi, ci sono i soldi
per l’edilizia scolastica: 250 milioni di
euro in tre anni (finanziamenti di pari
importo dovranno essere attivati da
Regioniedenti locali)permettere insi-
curezza le scuole (tempo fino al 2009).
Mentre i tagli temuti rientrano in gran
parte.Laddovepossibile,però,verràri-

toccato il numero di alunni per classe
(da 20,6 a 21). E il numero degli inse-
gnanti di sostegno verrà fissato in base
al numero dei bambini disabili.
OBBLIGO A 16 ANNI Tra le righe del
testo licenziato dal consiglio dei mini-
stri, si legge un vero e proprio tentati-
vodi riforma.A cominciare dall’obbli-
go scolastico, che viene elevato a 16
anni e contemporaneamente vengo-
no estese al biennio delle superiori le
agevolazioni sull’acquisto dei libri di
testo. «Senza attendere un progetto di
legge, abbiamo cominciato in finan-
ziariaarilanciare lanostra ideadi scuo-
la inclusiva»,spiegailviceministroMa-
riangela Bastico. Viene introdotto il
noleggiodei libriper ridurre i costidel-
le famiglie e la possibilità per gli inse-
gnanti di scaricare dalle tasse 1000 eu-
roper l’acquistodiuncomputer,men-
tre per l’innovazione tecnologica ven-
gono stanziati 30 milioni di euro. An-
cora, la Formazione Tecnica Superiore
entra a far parte dell’ordinamento na-
zionale, così come l’Educazione degli
adulti. Inoltre, cancellato di fatto l’an-
ticipo scolastico, si punta alla speri-

mentazione delle «classi primavera»
per i bambini dai 2 ai 3 anni. Infine, la
sceltadi ripristinarel’autonomiascola-
stica: i fondiper il funzionamentoam-
ministrativo e la gestione dei servizi,
che ammonteranno a 2 miliardi e 700
milioni di euro, verranno trasferiti di-
rettamente dallo stato alle scuole.
PARITARIE: LA CGIL DICE «NO» Per
quanto riguarda invece i trasferimenti
alleparitarie, il fondo-prosciugatonel-
l’ultima finanziaria Berlusconi - viene
quasi interamente ripristinato. Scelta
che fa infuriare la Cgil: «Per la scuola
statale - attacca il segretario della Cgil
Scuola Enrico Panini -, che ha subito
una riduzione costante, viene ripristi-
nata solo una parte delle risorse: 100
milioni in più, rispetto ai 612 tagliati
dalla Moratti in cinque anni. Mentre
le scuole paritarie, che solo dal 2007
avrebbero registrato i tagli, si vedono
subito reintegrate tutte le risorse». An-
chesull’obbligoscolasticoPaniniècri-
tico: «Sulla base di accordi regionali,
potrà essere assolto anche in altre isti-
tuzioni che dovranno solo seguire i
programmi dello Stato».

Scuola: 150mila assunzioni, obbligo a 16 anni
Fioroni: accesso solo per titoli, 250 milioni all’edilizia scolastica. Ok fondo paritarie

Arriva il ticket sul pronto soccorso e
sulla ricettaperprestazionispecialisti-
che ed esami di laboratorio e diagno-
stici.Un costo in più per una famiglia
tipo (2 adulti, 2 figli e un componen-
teesente)di44eurol’anno.Malama-
novrafinanziariacheriguardala sani-
tà«dà e non toglieai cittadini», sotto-
lineailministrodellaSaluteLiviaTur-
co. Dopo anni di sottostima del Fon-
do sanitario nazionale e di assenze di
politiche di investimento a lungo ter-
mine, «oggi il Ssn - assicura il mini-
stro-puòguardareal futuroconmag-
giore fiducia». Ci sono 101,3 miliardi
di euro grazie a 6 miliardi di finanzia-
mento in più da parte dello Stato; e
unaltromiliardoperunfondodauti-
lizzare per le Regioni in difficoltà. Co-
medire, «il ticket fa titolo manonè la
notizia di questa finanziaria - precisa
ilministro -, incidemenodiuncente-
simo.Per laprimavolta, invece, lama-
novragarantisceper treanni finanzia-
mential fabbisogno, incrementacon-
temporaneamente le risorse per l’am-

modernamento delle strutture e offre
più servizi e prestazioni ai cittadini».
TICKET SUL PRONTO SOCCOR-
SO. Chi si rivolge al pronto soccorso
ma la prestazione non ha carattere
d’urgenza, paga. I cosidetti «codici
bianchi» (i non urgenti, che rappre-
sentano il 15% del totale) pagheran-
no un ticket di 23 euro. Ma se il ricor-
so al dipartimento d’emergenza ri-
chiede accertamenti diagnostici (i
«codiceverde»,chetotalizzanoattual-
mente il 65-70% degli accessi), chi ne
usufruisce dovrà spendere altri 18 eu-
ro (41 euro in totale). Non si pagherà
nessunticket incasoditraumioavve-
lenamenti. Dal provvedimento sono
esclusi, in ogni caso, gli esenti. Fino
ad ora solo in 12 Regioni c’era una
compartecipazione della spesa. La Fi-
nanziariaestende il ticketatutte leRe-
gioni. E per non far subire alcun disa-
gio ai cittadini, il ministro Turco pro-
mette un più incisivo coinvolgimen-
to dei medici di famiglia.
10 EURO A RICETTA. La manovra
introduceuna quota fissadi 10euro a
ricetta(finoa8prestazioni)per levisi-

te specialistiche e gli esami diagnosti-
ci.
CITTADINI ESENTI SOTTO VERIFI-
CA. Sono attualmente 23 milioni gli
italiani esenti, a vario titolo. La posi-
zione di tutti i benificiari verrà vaglia-
ta accuratamente, per verificare che a
godere dell’esenzione siano le perso-
ne indicate dalla legge.
MALASANITÀ E TRUFFATORI. Le
cronache degli ultimi mesi non atte-
nuano i casi di malaffare in sanità.
«In alcune zone del paese - ha sottoli-
neato il ministro della Salute - la stes-
sa integrità del sistema è minacciata
dall’illegalità diffusa». Tutto questo
nonsaràpiùtollerato. I farmacisti col-
pevoli di truffa a danni del Ssn perde-
ranno l’autorizzazione all’esercizio
della farmacia. I medici e gli altri ope-
ratori, per uguale colpa, verranno li-
cenziati o perderanno la convenzio-
neconilSsn.Èprevistaanchelaconfi-
sca delle apparecchiature sanitarie
per chi esercita la professione da abu-
sivo. Misura che rigurda per lo più i
dentisti: uno su 4 esercita fuori dalla
legge.

Ticket sul «codice bianco», verifica sugli esenti
Turco: coinvolgere i medici di famiglia. 10 euro a ricetta per visite specialistiche
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